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con le "tasse" è stata una faticosa
conquista democratica, sancita so-
lennemente nella nostra Costituzio-
ne.Che impegna loStato a rimuove-
re gli ostacoli che impediscono
l'uguaglianza effettiva dei cittadini,
facendosicaricoinparticolaredeibi-
sognidegliultimi,erogandolorosus-
sidi e servizi. Adesso scambiare la
funzione solidale dello Stato come
un "furto con destrezza",mi sembra
veramente un ennesimo "slo-
gan-truffa", con cui si camuffa il per-
duranteattaccoallaCartaCostituzio-
naleesigiustifica l'insopportabilear-
retramento verso l'individualismo
più cinico.

MARIO PULIMANTI

Unpatentino
per cani problematici

È entrato in vigore, con la pubblica-
zione inGazzettaUfficiale, il decreto
che istituisce i corsi di formazione
obbligatoriperchipossiedeuncane
"problematico" o a "rischio elevato",
e facoltativi, ma consigliati, per tutti
gli altri proprietari.
Così si potrà andare a spasso con il
propriocane con "patentino" contro
leaggressionie lemorsicature,avol-
te letali. Il decreto sul patentinoper i
possessori di cani stabilisce in parti-
colare i criteri e le linee guida per la
programmazione dei percorsi for-
mativi volti a fornire nozioni sulla
normativa vigente e sulle caratteri-
stiche fisiologiche ed etologiche del
cane in modo da indirizzare il pro-
prietarioverso ilpossessoresponsa-
bile. A livello locale i Comuni, con-
giuntamente con le Aziende Sanita-
rie locali si avvarrannoper l'organiz-
zazionedei corsi, della collaborazio-
nedegliOrdini Professionali deime-
diciveterinari,dellefacoltàdiMedici-
naVeterinaria,delleAssociazioniVe-
terinarieediprotezionedeglianima-
li edi educatori cinofili di comprova-
ta esperienza.

DALIA TREVISO

Quelle leggi
di iniziativa popolare

Nel suo discorso all'inaugurazione
dell'annogiudiziario ilministro della
Giustizia AngiolinoAlfano ha voluto
ricordare ai giudici che le leggi sono
fatte dal Parlamento. Ineccepibile!!
Digrazia,mipotrebbechiarirequan-
te leggi di "iniziativa parlamentare"
sono state promulgate dal suo go-
verno? E quante invece su iniziativa
delgovernosono"passate"?Unmini-
strodevesempredire tutta laverità.
Un caloroso saluto.

I
l Ministro Scajola sul nucleare fa affermazioni
gravi e sbagliate. Scajola confessa che dal 2012
l’Italia pagherà l’infrazione agli impegni con l’Eu-
ropa (il 20- 20- 20) pur sapendo che il nucleare

entrerebbe in funzione solo nel 2020 e dà per sconta-
to che i cittadini italiani pagheranno dal 2012 nelle
bollette 3 milioni al giorno, invece puntando subito
sulle energie rinnovabili e sul risparmio l’Italia po-
trebbe rientrare negli obiettivi europei.

Scajola dice che lo Stato sborserà solo pochi milio-
ni di euro per l’Agenzia per la sicurezza, è la confer-
ma che l’Agenzia prevista dal Governo non garanti-
sce i cittadini e l’ambiente. In Francia l’Agenzia ha
un budget di centinaia di milioni di euro e centinaia
di tecnici. Inoltre l’a.d. di Enel non solo vuole toglie-
re i poteri sulle centrali alle Regioni (Scajola è d’ac-
cordo) ma chiede garanzie tariffarie per garantire
gli investitori e quindi se non pagherà lo Stato paghe-
ranno i cittadini con le bollette.

Il nucleare non costa meno: per costruire una cen-
trale occorrono circa 7 miliardi di euro (Canada ha
rinunciato), il prezzo dell’uranio è in crescita e im-
porteremo tutto: tecnologie e uranio. Nei costi ven-
gono ignorati smantellamento delle centrali e sco-
rie, che rimarrano per secoli alle nuove generazioni.

L’eolico invece ha costi inferiori (dati Governo
Usa) ma è fonte rinnovabile e pulita. Cgil-Lega Am-
biente hanno presentato un piano per le energie rin-
novabili, confermato da Il Sole 24 ore, che creerebbe
100.000 posti di lavoro qualificati, così si potrebbero
rispettare gli obiettivi europei del 20-20-20 su tutta
l’energia, mentre il Governo con il nucleare arriva al
5 %. Negli Usa dall’incidente di Tree miles Island (30
anni) non si costruiscono nuove centrali nucleari per-
ché non convenienti e non sicure. Solo Scajola può
dire che le scorie prodotte nelle nuove centrali saran-
no poche, per di più quelle degli impianti chiusi sono
ancora lì e lo smantellamento non è mai iniziato.

La faciloneria del Ministro conferma che il Gover-
no vuole le centrali e nasconde la pericolosità di im-
pianti come quelli che si vorrebbero insediare in Ita-
lia. Le Agenzie francese, inglese e finlandese chiedo-
no per sicurezza perfino una riprogettazione infor-
matica delle centrali Epr. Il Governo vuole imporre
comunque le centrali, anche contro le Regioni, finge
di non conoscere le localizzazioni e ha previsto pro-
cedure di vera e propria militarizzazione dei siti pre-
scelti.

Occorre un No netto al nucleare nella campagna
elettorale, sostenendo i ricorsi delle Regioni contro
la legge 99/2009 e con l’impegno a promuovere un
referendum abrogativo (5 Regioni possono farlo) se
il Governo insisterà sulla scelta. L’Italia non ha le ri-
sorse per fare tutto, il nucleare è alternativo allo svi-
luppo delle energie da fonti rinnovabili.❖
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C
’è stato un tempo, negli anni Sessanta, in
cui gli operai erano costretti a fare la pipì
senza allontanarsi dal proprio posto di la-
voro. La facevano in qualche barattolo oc-

casionale. Era severamente proibito, in nome della
santa produttività, assentarsi per raggiungere una
toilette. Sono poi venuti gli anni delle conquiste na-
zionali e aziendali per cui sono state adottate le co-
siddette “pause fisiologiche”. Ovvero il diritto alla
libertà di fare la pipì nelle apposite sedi. Ora è stata
innestata la marcia del gambero anche su temi come
questi. Così capita di leggere su “La Stampa”, a cura
di Marina Cassi, il caso della “fine della pausa retribu-
ita” nei punti vendita della Carrefour. I 40 mila ad-
detti dal primo febbraio potranno assentarsi per la
cosiddetta “pausa fisiologica” solo una volta per tur-
no. E se scappa un’altra volta? Leggiamo: “dovrà tor-
nare con il certificato medico che attesti e comprovi
debolezze vescicali”. È solo una particella di una
campagna estesa. I promotori più autorevoli di que-
sta “marcia del gambero” è il governo di centrode-
stra. Non c’è solo Brunetta che auspica la cancellazio-
ne dell’articolo uno della Costituzione, o Sacconi
che cancella un anno di scuola per gli adolescenti
spediti in officina dove come si sa sono organizzate
vaste esperienze formative. Sono state poste in atto
molte altre manomissioni nell’assetto di norme e di-
ritti. Una vera e propria controriforma (secondo una
dizione di Cesare Damiano). Così il ritorno del “Job
and call”, il lavoro a chiamata, la cancellazione della
responsabilità del committente negli appalti, ovvero
laddove i morti si susseguono, l’indennità per i preca-
ri invece della stabilizzazione, il licenziamento facili-
tato. E’ un fenomeno che dovrebbe essere contrasta-
to non solo sul piano legislativo, dove poco si può
fare data la schiacciante maggioranza di centrode-
stra. La risposta dovrebbe nascere laddove si lavora,
nelle fabbriche, negli uffici, nei campi. La verità è
che poco si sa delle odierne condizioni di lavoro. Cer-
to esistono inchieste, ricerche. Ma i risultati hanno
consegnato una visione generale. Semmai tocchia-
mo con mano certi aspetti quando c’è la tragedia.
Come nel caso della Tyssen. Qui scaturisce la chiara
fotografia di un’organizzazione del lavoro a volte
omicida. E la discussione tra sindacati sembra riguar-
dare la pur sacrosanta questione del salario e del fi-
sco che rapina le buste paga. Ma a questa azione sa-
rebbe necessario collegare anche la materia dei dirit-
ti che si intendono rinnegare e cancellare. Come ha
scritto su sito di articolo 21 (http://lavoro.artico-
lo21.com) Diego Alhaique, ricordando un primo in-
contro tra Bruno Trentin, Gastone Marri, Angelo Di
Gioia, per quella che era stata chiamata una rivolu-
zione copernicana. Sul lavoro, la salute, la persona.

http://ugolini.blogspot.com

L’ERRORE

NUCLEARE

La tiratura del 31 gennaio 2010 è stata di 135.484 copie

ATIPICI

ACHI?

Alfiero GrandiBruno Ugolini

13
LUNEDÌ

1 FEBBRAIO
2010


